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1. PREMESSE 

Il presente Documento riportante le “Prime indicazioni e prescrizioni per la Sicurezza” è redatto allo scopo di 

individuare le misure per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori presenti nel cantiere allestito per 

la realizzazione dell’intervento inerente il nuovo tracciato della deviante alla SP BS 237 nel territorio comunale 

di Nave, suddiviso in più lotti funzionali. 

2. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

L’asse si sviluppa da ovest verso est tra l’intersezione tra la SP237 e la Via Edison e l’immissione su Via 

Nazionale in corrispondenza del parcheggio difronte al sito ex-Stefana in adiacenza alla chiesetta esistente.  

  

 

La sagoma stradale sarà realizzata secondo uno standard riconducibile alla categoria E del DM 5/11/2001 

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, velocità di progetto compresa fra 40 e 50 

km/h.   

Nella immagine seguente si riporta la sezione tipica in rilevato della strada dove sono riportate le dimensioni 

degli elementi modulari componenti la piattaforma stradale (corsia, banchine…) e degli elementi marginali. 
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In linea generale il tracciato di progetto può essere diviso in quattro tratti:  

1. il primo (Tratto Ovest), dalla rotatoria di inizio lotto (Drink Shop) alla zona industriale di Muratello 

 

In tale tratto si tratta di una mera riqualificazione in sede di una viabilità esistente con limitatissima occupazione 

di suolo. 
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2. l secondo tratto (Tratto sud), dalla zona industriale di Muratello fino al ponte esistente sul Garza di 
Via del Parco 

 

In tale tratto si tratta di una mera riqualificazione in sede di una viabilità esistente con limitatissima occupazione 

di suolo. I 2 svincoli rotatori esistenti a monte e a valle dell’attuale ponte sul Garza dovranno essere ricalibrati 

al fine di rendere agevole la svolta ai mezzi pesanti.  
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3. il terzo tratto (Tratto centrale), dal ponte esistente sul Garza di Via del Parco fino a via San Cesario  
 

 

In tale tratto si tratta della realizzazione ex novo del tronco stradale in aree industriali dismesse. 
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4. il quarto ed ultimo tratto (Tratto est), dalla nuova rotatoria su via San Cesareo fino al tratto in uscita 
dal centro abitato di Via Nazionale 
 

 

Questo tratto consiste nella realizzazione ex novo del tronco stradale in aree industriali dismesse e parcheggi 

pubblici. Un tratto si sviluppa parallelamente alla viabilità esistente senza però occuparla in modo da 

mantenere una viabilità alternativa di distribuzione. 

 

I tratti 1 e 2 sono allargamenti in sede della piattaforma esistente senza modifica della livelletta stradale. 

I tratti 3 e 4 sono nuovi tronchi stradali. 

L’intero tracciato stradale misura circa 3.5 Km oltre alle rotatorie. Di questi, 2.2 Km oggetto di riqualificazione 

in sede ed i restanti costituiti da nuovi tronchi stradali. 

L’opera consta di 3 rotatorie di nuova realizzazione a cui sommano 2 svincoli rotatori incidenti su Via del Parco 

da riqualificare. Lo svincolo rotatorio in corrispondenza dell’intersezione tra la SP237 e Via Edison è oggetto 

di separato appalto. 

Gli svincoli rotatori si prevedono sempre di medio diametro in modo tale da agevolare la svolta ai mezzi pesanti 

e garantire le migliori classi di servizio (limitazione del tempo di attesa in coda). 

I diametri esterni dei nuovi svincoli sono pari a: 

Rotatoria Muratello  D= 56 mt 

Rotatorie Tratti 3 e 4 D= 50 mt 

Riqualifica rotatorie Via del Parco D=50 mt 
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3. IDENTIFICAZIONE DEI CANTIERI 

TRATTO 1 (via Edison) e 2 (da zona industriale di Muratello a via del Parco): trattandosi di riqualificazione in 

sede, si prevede che l’opera sarà realizzata in costante presenza di traffico. Al fine di non incidere 

pesantemente sulla viabilità e sugli accessi si prevede di realizzare l’opera per tratti eseguendo le lavorazioni 

dalla carreggiata stradale occupandone la metà. Verranno istituiti quindi dei sensi unici alternati governati da 

impianto semaforico mobile.  

I due tratti possono costituire due lotti funzionali distinti, come pure le rotatorie individuando l’Amministrazione 

la priorità di realizzazione. 

TRATTO 3 (dalla rotatoria di Via del Parco fino alla rotatoria di via San Cesareo): in questo caso si tratta di 

una strada di nuova costruzione. La localizzazione è all’interno di aree industriali dismesse, per cui l’eventuale 

interferenza potrebbe essere con i cantieri all’interno delle aree in fase di recupero. 

Interfernza con il traffico veicolare si avrà certamente al momento della realizzazione delle due rotatorie: la 

realizzazione delle stesse dovrà avvenire garantendo sempre il flusso veicolare. 

TRATTO 4 (dalla rotatoria di via San Cesareo fino al tratto in uscita dal centro abitato di Via Nazionale): si 

tratta di un nuovo tronco stradale che insiste in parte su area dismessa Fenotti-Comini ed in parte su aree 

verdi e a parcheggio pubblico. Il cantiere interferisce con il traffico veicolare sono nelle zone di immissione 

sulla viabilità esistente.  

Il tratto 3 e 4 possono essere realizzati anche in previsione dell’attuazione del recupero delle aree dismesse 

interessate (IFIM e Fenotti-Comini). 

 

4. PRINCIPALI MISURE CAUTELARI PRELIMINARI 

4.1 Recinzione di cantiere 

In fase di cantiere si renderà necessaria la chiusura di parte della viabilità istituendo il senso unico alternato 

regolato da impianto semaforico. La recinzione verrà posizionata di volta in volta in funzione della posizione 

del cantiere al fine di segregarlo dall'utenza stradale. 

4.2 Accessi al cantiere 

L'accesso al cantiere avverrà dalla viabilità esistente. 

4.3 Ponteggi metallici fissi 

Non sono previste opere infrastrutturali importanti. Anche le lavorazioni di sistemazione in allargamento dei 

due ponti esistenti possono essere realizzati mediante l’utilizzo di piattaforme. 

4.4 Macchine e impianti di cantiere 

Le macchine operatrici dovranno essere tutte dotate di Libretti di uso e manutenzione, di Libretto di 
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omologazione per apparecchi a pressione e per le autogrù, di dichiarazione di conformità e libretto d’uso e 

manutenzione e di registro di verifica periodica delle macchine. Tutti i mezzi da impiegarsi sui cantieri ove vi 

sia l’interfernza con il traffico veicolare esterno dovranno “girare in sagoma” al fine di mantenere l’ingombro 

complessivo del mezzo in fase di lavorazione all’interno del sedime di cantiere, ovvero pari a metà carreggiata. 

4.5 Servizi esistenti 

I sottoservizi esistenti prevedono condutture Gas interrate, fognatura, elettrodotto (sia aereo che interrato; sia 

bassa che media tensione), telecomunicazioni e illuminazione pubblica come evidenziato nella relazione 

“Censimento delle interferenze” allegata al presente progetto di fattibilità. Prima dell'inizio dei lavori l'Impresa 

è obbligata a far tracciare l'andamento dei sottoservizi interferenti agli enti gestori ed a segnalare la posizione 

planimetrica mediante picchetti chiaramente identificabili. 

4.6 Scavi 

Ove si prevedano scavi di sbancamento e in sezione di profondità maggiore di 1.00 mt, le scarpate devono 

avere inclinazione massima pari a 35° in caso di terreni incoerenti, mentre potranno avere inclinazione 

maggiore in caso di terreni coesivi. 

4.7 Rischio di annegamento 

Per gli interventi di sistemazione dei due ponti esistenti potrebbe esserci interferenza con il deflusso delle 

acque del fiume Garza. Le modalità di intervento dovranno essere concordate con gli enti competenti. 

4.8 Rischio di cadute dall’alto 

Il rischio di caduta dall’alto è presente quasi esclusivamente per i lotti che ricomprendono la sistemazione dei 

ponti esistenti. 

In particolare, visto la particolarità delle lavorazioni, tutte le operazioni da eseguirsi in soletta dovranno 

avvenire mediante l’utilizzo di: 

- Piattaforme aeree 

- Linee vita 

- Protette da parapetti a morsa da installarsi in corrispondenza degli sbalzi della soletta. 

4.9 Mitigazione impatto dei cantieri 

Durante la fase di realizzazione dell’opera, si prevede di mettere in atto delle misure di mitigazione al fine di 

ridurre l’impatto dei cantieri. 

In particolare dovranno essere previste: 

- Misure di carattere atmosferico. In particolare si dovrà prestare attenzione alle misure che 

consentiranno un controllo di inquinamento dell’aria come la copertura dei carichi, la pulizia dei 

pneumatici dei veicoli in uscita dal cantiere, la programmazione di operazioni di innaffiamento delle 

aree con autobotti. 

- Misure di carattere acustico: sarà necessario prevedere il fermo dei macchinari in condizioni di non 

utilizzo. Dovranno essere previste misure di contenimento dell'impatto acustico da adottare nelle 
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situazioni operative più comuni, misure che riguardano in particolar modo l’organizzazione del lavoro 

nel cantiere e l’analisi dei comportamenti delle maestranze per evitare rumori inutili.  

4.10 Bonifica Bellica 

Il presente paragrafo si pone l'obiettivo di eseguire una corretta valutazione preliminare del rischio bellico 

residuale ascrivibile all'area di progetto e di determinare la necessità o meno di procedere in fase successiva, 

(ovvero prima dell’inizio effettivo delle lavorazioni), con un intervento di messa in sicurezza convenzionale, 

definito da normativa tecnica vigente. 

La compenetrazione tra i dati documentali [analisi storiografica], lo stato di fatto sovrapposto allo stato di 

progetto [analisi stato di fatto] permetterà la definizione di massima del grado di rischio bellico residuo dell'area 

progettuale e prescrivere eventualmente una campagna di indagini ed eventuale bonifica bellica prima 

dell’inizio delle lavorazioni. 

L'analisi storiografica è stata eseguita mediante raccolta dati ed informazioni storiche prodotte da archivi 

ufficiali, escludendo informazioni non preventivamente censite, relative per esempio a memorialistica 

soggettiva (diari, scritti postumi) prodotta da singoli combattenti non suffragate da bibliografia ufficiale. L'analisi 

documentale è stata eseguita mediante la raccolta, integrazione, armonizzazione e valutazione complessiva 

dei dati, in relazione ai diversificati interventi di antropizzazione che hanno interessato o modificato il piano 

campagna esistente del sito oggetto di monitoraggio di campo, nel corso del periodo post bellico. 

L'eventuale successiva messa in sicurezza convenzionale (bonifica bellica), disciplinata ai sensi del D. Lgs 

66/2010 e s.m.i. (D. Lgs 20/2012 - D.M. 82/2015), sarà eseguita secondo il "parere vincolante" dell'ente 

preposto, emanato a seguito attivazione d'idoneo iter procedurale presso l'organo tecnico ministeriale 

competente (Ministero Difesa - 5° Reparto Infrastrutture - Ufficio Bcm Padova). 

La normativa di riferimento è la seguente: 

-Determinazione Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n 9 del 09/04/2003 

-Deliberazione Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n 249 del 17/09/2003 

-Testo Unico Sicurezza [D. Lgs 81/2008] 

-Legge N. 177 del 01 ottobre 2012 

-D.M. N.82 DEL 11 MAGGIO 2015 

-Parere Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 29/12/2015 

L'analisi storiografica ci permette di conoscere con esattezza dati documentati sensibili quali: 

- Tecniche di combattimento adottate dai singoli belligeranti; 

- Tipologia, natura, dimensioni delle armi ed ordigni impiegati; 

- Aree territoriali oggetto di scontri o combattimenti tra fazioni opposte 

L'approccio metodologico adottato è funzionale all'obiettivo prefissato: fornire un inquadramento storiografico 

dell'attività bellica prevalente del territorio, contestualizzando il periodo storico di riferimento (seconda guerra 

mondiale), classificando secondo macro categorie di riferimento la natura delle operazioni svolte (attività 

campale, attività aerea) e definendo quindi la tipologia prevalente di ordigni residuati bellici potenzialmente 

rinvenibili nel sito in esame. In sede di analisi storiografica preliminare, funzionale alla valutazione del rischio 

bellico residuo, è stato adottato un approccio sintetico, funzionale ad ottenere una combinazione logica dei 

dati raccolti, provenienti da più fonti ufficiali disponibili, in quanto ogni singolo evento bellico di natura rilevante 
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è riportato e trattato da più fonti ed in più testi specifici. Le informazioni rilevanti sono poi state filtrate, in 

particolare le notizie fornite da memorie storiche di singoli combattenti o singole truppe impiegate in un 

determinato fronte, comprese le rappresentazioni cartografiche relative alla disposizione di truppe o mezzi 

impiegati. In merito alla documentazione iconografica scelta sono state utilizzate fotografie aeree immagini 

prodotte da archivi alleati o collezioni private o pubbliche o da sitografia specializzata, nell'ottica di 

documentare le tipologie e gli effetti specifici sul territorio di bombardamenti su aree obiettivo, consapevoli 

dell'importanza delle immagini. 

L’attività bellica documentata è la seguente: 

Secondo conflitto mondiale  

Il territorio di Brescia fu interessato da una attività bellica prevalente di tipo aereo con bombardamenti anglo-

americani con l'obiettivo di colpire i principali nodi di comunicazione stradali e ferroviari del territorio ed il 

tessuto industriale 

Nelle pubblicazioni locali si trovano numerosi riferimenti ai bombardamenti della seconda guerra che hanno 

riguardato tutto il territorio di Brescia negli anni 1943-44-45 

  

 

MAPPA DIRETTRICE AVANZATA ANGLO AMERICANA 1945 - FONTE: ARCHIVIO U.S.A.A.F. 

Analizziamo alcuni elementi di balistica, ramo della fisica meccanica che studia il moto di un proiettile e 

permette di stimare la quota media di potenziale rinvenimento di un ordigno bellico inesploso (proietto grosso 

calibro e/o bomba d'aereo), tenendo in debita considerazione la necessità di rapportare il dato oggetto di studio 
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al piano di campagna presente nel periodo bellico in esame. In termini di balistica sono tre i fattori di base 

principali che determinano la localizzazione di bombe d'aereo inesplose o proietti di grosso calibro, presenti 

nel sottosuolo: 

- Angolo d'ingresso; 

- Traiettoria orizzontale; 

- Capacità di Penetrazione 

Dei 3 per i nostri scopi sicuramente la CP è quella che riveste un’importanza maggiore rispetto alle altre 2. La 

CP è riferita ad una tipologia di terreno mediamente compatto, è perciò suscettibile di leggere variazioni in 

merito alla profondità di ritrovamento dell'ordigno esplosivo residuato bellico. Il Ministero della Difesa, ente 

competente per emettere parere vincolante in merito alle procedure di messa in sicurezza convenzionale 

(bonifiche belliche), utilizzando parametri di balistica relativi alla capacità  di  penetrazione  di  un  ordigno  

residuato  bellico  (bomba  d'aereo),  ha definito  come quota massima di rinvenimento ordigni residuati bellici 

inesplosi la profondità di - 7,00 metri da piano di campagna originario, risalente al periodo bellico esaminato 

(Circolare Ministero della Difesa – Protocollo MD/GGEN/01 03437/121/701/11 - 08.06.2011.). 

Oltre questa quota di riferimento, non sono ritenute necessarie applicare ulteriori procedure di messa in 

sicurezza convenzionale a cura dell'ente ministeriale preposto in materia. 

Nella illustrazione allegata riproduciamo lo schema esemplificativo della capacità di penetrazione di un ordigno 

esplosivo residuato bellico nel sottosuolo, lanciato o sparato da idonea bocca da fuoco. 
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L'analisi dello stato di fatto, sovrapposta poi allo stato di progetto, consente di fare valutazioni in merito alla 

necessità di eseguire un’azione di bonifica. 

Dal punto di vista dello stato di fatto il terreno in esame si presenta antropizzato. Le strutture esistenti sono 

state realizzate dopo gli eventi bellici che hanno interessato l’area. 

Dal punto di vista dello stato di progetto, le lavorazioni previste prevedono la realizzazione di scavi poco 

profondi (circa 0.50 metri in corrispondenza del fondo agricolo dove è sempre stata svolta l’attività di aratura, 

e circa 1.00 mt in corrispondenza dell’attuale sede viaria per adeguare i cavidotti) e solo in caso isolato (pozzi 

perdenti) più profondo e dell’ordine dei 4 mt.  

Considerato che: 

- l’intervento si svolge solo parzialmente su strutture in rilevato e realizzate dopo il II conflitto mondiale 

od in corrispondenza di fondi agricoli nello strato movimentato dalle operazioni di aratura; 

- E’ documentata attività bellica rilevante nella zona oggetto di intervento; 

Non si può esclude la presenza di ordigni bellici nello strato di sottosuolo interessato dalle lavorazioni in 

progetto che pertanto dovrà essere sottoposto ad ulteriori accertamenti nelle successive fasi di progettazione. 
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5. ONERI DELLA SICUREZZA 

Gli oneri della sicurezza sono in via preliminare stimati in base ai rischi per la salute dei lavoratori peculiari per 

le lavorazioni previste. 

In via preliminare si stima che l’ammontare degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza sia pari al 7 % 

dell’importo dei Lavori soggetti a ribasso e pertanto pari ad € 346.782,98 
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